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DE PECCATOR

NEL PATROCINIO
DELLA

"VERGINE ADDOLORATA:;
DRAMA SACRO,

Fatto rapprefcntare per {ua Devozione in queft’ Anno
1710. nella Real Congregazione

~DE SETTE DOLORI.

Eretta déntroil Real Monaﬁero diS. Luigi di Palazzo de’ Padn
. - Minimi diS. Francefco di Paola

Dall Wuprif3. 5 ed ‘Eccellentifs. Stgmm

D.AURORA SANSEVERINO

Duchefla di Laurenzano , &c. .
POESIA DELL’ ABB: D. NICCOLO’ GIUVO.
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"IN NAPOLI M. DCCX.
Nella nuova Stampa di Michele Luigi Muzio .

Con Licenza de Superiori .
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PARTE PRIMA.,

Gin _/?zzm Jmor Dz-vmo e Umamtz)

NDdede, 12 morl CRIST’Om Crcx:e.
(59330 D; Tragcdxa si grande

5% A Eccointrionfoappare

' La Giuftizia Divina (grata.

Popolirei,Gierufalemme in.
Gia I’ Alma innamorata
Refe in braccio al fuc Padre il F 1g]ro efan-
Ementreil puro Sangue © - - (gue,

Versd dal feno 3 imporporarmi jl manto, - ‘

Pid veridico vanto

Ebberode’ Profeti . - |

Le fatidiche voci, o ‘

Che fuflere di.un DIO ﬂaggelh e Crocx .
A A 2 ' Al
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Al caro Padre in braccio -
Il Figlioabbandond
Lofpirtoafflitto.
E fciolto I’ uman laccio,
Per I’ Uom, che tantoamd,
| Mori traﬁtto .
Uma. Mifera, e dove fuggo?
Scoflo vacillail fuolo,
E rifuonand’ intorno
Per le fpelonche algenti
Suoi fremiti dolenti !
. A pparati diduolo ~
" Stédon ombre nemiche in facciaal glo’mo.
Spaventevol ruina. .-
.- Ogni Edificioadempie, € la durezza
. De’ macigni {i fpezza !
Che fara? Chim’ invola
A’ L afpra, inufitata, empia fventura >
o . Mentre, per mio tormento, - .
L ordme fifconvolge , ela Natura. .
Ombre nere , € fofco orrore,
- Pin fpavcnto piil terrore -
Recar fanno 2 me ,che temo.,
o Dovegiroil piede ,¢’l paflo,
S £ Ca:
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Cade infranto ancora il faflo, o
Nemi reggeil {uol , che prcmo .
Gin.Umanita {pietata,
Che ful dorfoal Fattore
Fabricafti di colpe mlqua mole,
Impalliditoil Sole , o
Ogni pietra fpezzata, .
Ela Terragii fcofla . o
Per promulgar d’un DIO la Morte atrocc,
Han dite fteffa & {cornoe. lmgua c voce :
- Ma poiche te non fere . '
Rimembranza si ria | »
Che refe immote le celefti Sfere >
Proverai fventurata’ . |
Con fpettacoli orrendi , ¢ p:h f'unefh
La Giuftizia dilui, che tu uccldcﬁl .
Uma. Se Amor lo fé morire,
- Infegna Amor pietd . -
Giu.  Scamarnonlofapefti, -
. Seidegnadirigor.:'.:' - -
- Uma, ~ Col pianger, col patireg
* Godrd !’ Eternita ;:
Gix. - Serestul’ uccidefti,
- E’vanoil tuodolor. T
A 3 dmo.
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Amo. DelParaclito Spirto = -

Sopra icandidi vanni. o
Eccol’ Amor Divino i voi neviene.

Io fedifiere pene

Fui Miniftroamorofo o

Per GIESU’ lacerato ; afflitto cfa;nguc ’
Bramai prezzo d’ un Mondo , - .
Gia perduto per lui tutto il fuoSanguc :

- Dunqueal Pattor fi ferbi,

: . Benghe mor} , la fua difperfa Gregge .
Opra ¢ quefta & Amor , det Padre ¢ Legge.

GI' affanni , eI’ empie fpine
Sol providi GIESU”,
Non tema pilt ruine
-~ La cieca Umanita.
. ‘Che fe perleid’ Amore
LaVittimagiafy,
Non ferba piix rigore,,

- Mafontee dx pietx. -

Gm Echedal’ empxa Terra - y
Efigger pottia mai CRISTO fvenato ? -
Ben fai , che appena nato, :
Fuggmvo da gente iniqua ;% fiera ,

Sorti I empx&fcntenza .
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Purche il Reo non fi I'alvx d Gluﬂ:o pera. .-
E con ugual teriore. .
Menbd fra panmcnu i Giorni fuoi ,
Fin che fi.vidde poi
In lui shduro Legno A
Di orror di Morte , ¢ di pallor gia cmto R
I1 Colpevolevivo, e’l Giuftoeftinto . . .
Dunqué che pid fi tarda 2 SR
ControPopoliinfidi .« -
LaGiuftizia, e’ Amorvendetta fgttdi .
Pioval'Etra,ed ogni flilla . !
~ Divelen produca un’ angie.
Se non veggo una pupilla -
Lagrimar di.CRISTOal Sznguc :
Uma. Ah non fia mai,chetocchi -~ @ -
Talfiniftro fuccc[foun fol mmthho o
In siduro periglia v~ R
Sqatunrunda &l ccdhi it il

Due perenni rufcelli, i,--:-.x g ; '
Concatene , € flagelli- i - 2h.v

Aﬁ'hggcrbmc fleffh,. <.icint

" Edaldolorcoppreffa i/ .5 1 ¢

Mi rendera il penfier ; che. om:féh torto ,
CRISTO per me pati} th&CRISfFO ¢ morto,
L0t A 4 Se
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Seinfinito & il Numeoffefo, | ...
Infinitoilduol fard. ' »
Ne fchernito, e vili pcfo
Il mio DIO piti i vedra.
Amo. Mirafti, perteinfana, L
- Due dxﬂantx Nature unite aflieme.
Ancorl” Erebo freme, |
Poiche pertefirefe,
Cintodi fpoglia umana,
Delavital” Autor fdggettoa Morte ]
E con affidue offefe
Tudi Avernole Porte
Spalancar pii fapefti ?
Ah pity faggia fi defti .
Lamemoriad’ un DIO
Che per trionfo mio ,
Col pevolc innocente, .- i
- Giafifvend, pesd ichi creb dal mente 7
Perchemai . . . S
DelSoleirai -« * . =

4

Fuggi d ﬁolta«’ cfi egm in ombra? )

Dimmi, oh Dm dxmmx Perché 2
S =’Ahdclc0re S

o1 Meieco orrore

cod
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S smelal

Togh omai, chesil’ mgombra, T
- Etiguidi Amore ekFe. -
Gin. A’ nontemer perigli
Infegnd, bentié noto,
Il colpcvolc Adamoa reifuoi F lgh :
Enonvidd¢roa nuoto, - ...~
Peradempir I’ univerfal rovina,
L’ ordine del creato ? .
Diftrutto,incendiato- =
Per Giuftizia Divina
Di due Citta impudiche- o
Non rimiraro ogni fuperbo muro #
Epurdclfcnfmmpuro o Lol
- L’abborrite licenze in qualche Ioco
Non valfe 2 dileguar , 1’ acqua, neil foco .
Uma. Stringo la f' pada ultrlcc .
Pieta di un infelice,”
Che piangei falli fuoi.
Ao, Penfa chioffendis - Uma, E pox 2
Amo. ~ Sofpira ;€ non temer. . -
Gig. , Saprdoben vendicarmi. - :
Uma, Dehtorpa i confolarmi
o ;_g,-;Amor,afe mi vuoi fida'; - .
Giu.  Rigor lof{degno fgrida, .
dmag. * E’ vano il tuo penfier. PAR.
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PARTE SEC ON DA.

Gin. Ungo 1ndugg10 non foffre
LaGiultizia Divina |
Che di vindice ferroarma la mano, |
Ribbellato al Soveano = - -
Poiche fi{corge ogui terreno afﬁ:tto )
Eccoil fupphc&oafﬁ'etto, SN
E ptoverdit Moreale,” = oo
Che il mio furornon pave, L
Comede Reida pena, .- i1
. . Ruanto.fi tarda pit , cantoéptil gtave .
Sitrattien riftretta’onda, 0
Mz fe frange poi laf] fponda, ’
Correi campih devaftar.
- II miobrando alipar dlsq{leﬂa ’:
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“Tardast; ymacfeflagella, = <
Scampomvan:ﬁ pud fperarr. Vi

Amo. 11 fuo Popolo ingratory. i «- il
Sacra Miniftrail fai,.con tmppéamore |
R:guardbleedéntorc, g B %
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Anziancor nel jporire ™~ - 1.
De lecolpe diiluinon ﬁdolca{, Y
Ma fol per pit patire, : . e
Sete di nuave pene ancorl ardca, o
Dunque lo fdegno affrena, .
Poiche pel fuo mrorire hatrionfato
11 fuo verace Amor, pilt chéil pcccato .
Se mori pertroppo Amore,
Nb non brama il Redentore
. Di flaggellinrmarla mano. 0.
Di pcrdono ha fol diletto, -
Eben fai, ch” h pcroggatto -
La pieta cuor diSovrane.
Uma.Sdben ,cherefaindegna ,.:
Per ottener pietd mertomimanca, «.
Mai laFede m’ infegna
.~ Chediufar la piet, D{Ononf' ﬁanca. .

‘Amo. Lagrime folo attende ;. :: R
E fe I'Uomo, dicolpe . .
Nel tempeftofo mar glé lan'g‘u’e'"aiforto ,
Se péntitofi rende

CRISTOloridurra ﬁcum in porto .
Uma. . Pzangc‘tifc firinfedele .-
. LacrudeleUmanitd. : SERER
- E pic-



E pictd del fuodelitto
DIO traficto haver fapr&
Gin. Lorimird{pirante, = ;- L. |
Lacero, ignudo;, e in agonia. crudclc !
E pur di aceto, e fiele: =
Osd recarliil barbaro conforto y -1
Lo vide al' fin gia'morto e, '

E di cmpxeté maggiore.

Ancor vollemoftrar I'ultimo eﬁ'ctto .

‘Rattacorrendo 2 lacerarli il pctto :

Iluan o quekpielavenzy :

Quandacon ugual‘fo'rtc' |
Scmprc lo vilipelein'vita, cm morte .
U . Sparfeil Sangue . -

Gm. az. Mori m Crocc ..
Amo.

Uma. Pcr amarmn. L

5’”’ dz. Per amgrt . ,fIO bcn lo Sb
mo. . CTin

[

Giu. Né cangnar fapclh tempre !
Uma. P:angerb conduoloatroce.
Giu. - Saravaneil tuotorments.

Amo.  Piacea CRISTQil pentunent'd; |

B Uma.



Uma,  Mapietd fperdr potrd? i

Giu...  NO penardoveai pe*femprc -
Uma.Se con vane chimere ‘

Io fui d’ oltraggio al mio Signor tradlto s
Rendimi tu contrito

Hcuor nel feno., d mio celefte Amorc .

Acciv.da mefti lum1 ,

Finche il duol mi confumi,

Scorra macchie 2 lavar tepidoumore.
Giu. Tropposasdi folpiri .

La perdutainnocenza,: @ .

Piul’ Eterna Clcmenza Sl

Peastic ; sidi Amare.

Lampi , fulmini, e factte,
Pertel’iraaccendera.
- Voglio farle mie vendette,
Non ¢ tempo di pietd .
Uma.Oh Dio, qual mi confonde ;
. Eternita di duol che mi fovtafta!.
Mifera !equal mibafta - -
" Sicuro afilo al grave mio delitto ! |
.dma Quello, chefu prefcritto. EARICE
Per dolcc ﬁcurthde Peccatori ;.

Giu.E :



Gin. Echi gl'l eterniardori |
Puddel’ira Divina eftinguer tanto?
Usmsai Sari forfe il mio pianto? ‘
Amo. E’la Madre addolorata >
Chedifende ~ °~
Ancor chi offende - e
Il fuo Ben, I’ amato Figlio. " .
E'MARIA ,che aﬁ'ax pid grata T
Fala fpeme ' ;
Per chigeme .
Di falutc in rio pcrxgho .
Uma., O’ dolce, e caro Nome >
Di.cut mi ﬁu'b feudo -
Ne le miferie mie.
Gix. E i le tuechiome |
Laureadi eternitd chi fia, checinga?
Senza pianger I’ error, che ti lufinga?
Admo. E come? &si leg g
Il poter di MARIA, ‘ | .
‘Ched’ Alme contumaci h fare acqmﬁo y
Non bafta d far cadere ™ - .
Forfe i fulmini ancordi mano & CRlSTO?
Uma. Sisi,chefol MARIA-
"~ La fcorwmxaﬁu:i ‘ o
:,‘-. IRRER F!-n:



Finche di eternitd Vit
M’apraleporte. .. =
Ne pilt de I’ alma mia
Si eftinguerd’ardor -
Col gelido timor
Di eterna morte. .
Amo. Dove MARIA rifiede,
Sol pacifici vanniaprel’ Amore,
Ceffi dunque il rigore -
De la Giuftizia eterna ;
E ogni Mortal dilcerna ,
Qrando a pianger {i volga
I fuoi commeflierrori,
Cheil Rifuggio Ellaz fol de’ Peccatori .
Giu.Sis1, ¥ ire fofpendo, =
E de la Madre alpi¥-depongo lemd&'
M3 non gi lafcio in bando
11 penfier di punire
Con pene pid crudeli , e pilx {pietate
Controil Figlio fchernito
L’ empm temeritid’Alme oﬁmate .
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Choro .
Alepenedi MARIA ;

Lagrimate Alme redente.

Cosiil Ben,chefidefia,
- Sard fempre 2 voi prefente ,

" FINE. »'
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